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INTRODUZIONE 

Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe adottano il seguente Protocollo per tutte le attività 

che riguardano la valutazione degli apprendimenti, la certificazione delle competenze ed il passaggio 

delle informazioni fra ordini di istruzione, ai fini della Continuità e dell’Orientamento. 

Scopo del presente documento è definire, in modalità strutturata ed omogenea all’interno 

dell’Istituto, gli elementi necessari per la valutazione degli alunni. 

Il documento definisce le modalità e criteri che assicurano omogeneità, equità e 

trasparenza alla Valutazione ed è parte integrante del PTOF. 

 

1. COS’È LA VALUTAZIONE 

La valutazione, ai sensi del D.lgs 62/2017, ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli alunni delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze.  

La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. E’ effettuata dai docenti 

nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

Collegio dei docenti e inseriti nel Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF).  

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione del 

piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei 

comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli 

studenti, in coerenza con quanto previsto dal Regolamento di istituto, dal Patto educativo di 

corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. L’Istituzione 

Scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di 

favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, 

in quanto permette di seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi e ai fini da 

raggiungere: il sapere, il saper fare e il saper essere. 

Il sapere riguarda l’acquisizione dei contenuti disciplinari, il saper fare la capacità di 

trasformare in azione i contenuti acquisiti e il saper essere la capacità di tradurre conoscenze e 

abilità in comportamenti razionali e competenze. 

Il processo di valutazione è costituito di tre momenti: 

1. la valutazione diagnostica o iniziale che serve a individuare il livello di partenza degli 
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alunni, ad accertare il possesso dei prerequisiti; 

2. la valutazione formativa o in itinere è finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue 

sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e 

fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o 

predisporre interventi di recupero e rinforzo; 

3. la valutazione sommativa o finale che si effettua alla fine del quadrimestre, a fine anno, 

al termine dell’intervento formativo, serve per accertare in che misura sono stati raggiunti 

gli obiettivi, ed esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno, tenendo conto 

sia delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi. 

 

La valutazione scolastica si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso 

prove di verifica variamente strutturate e alla fine dei quadrimestri con gli scrutini.  

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compresa la valutazione 

dell’Esame di Stato, è espressa in decimi.  

L’Istituzione Scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica ed organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 

via di acquisizione. 

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal 

consiglio di classe.  

I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, partecipano 

alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. 

Relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle 

attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con 

giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti 

I docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per  

gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa,  

forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun  

alunno. 

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 

degli apprendimenti raggiunto. 

La certificazione delle competenze nel primo ciclo è rilasciata al termine della scuola primaria 

e del primo ciclo di istruzione. 

 

2. MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI E VALUTAZIONE 

TIPOLOGIE DI PROVE 

Il nostro Istituto predispone prove standardizzate iniziali, intermedie e finali per classi parallele: 

 prove strutturate (a risposta aperta, di associazione, di completamento, a scelta binaria, a 

scelta multipla, ecc); 

 prove non strutturate o semistrutturate (interrogazioni orali, questionari aperti, relazioni, 

ricerche, prove grafiche, produzione di testi scritti, ecc);  

 prove scritte, prove orali, prove pratiche (esecuzioni strumentali, prove grafiche, 

costruzioni di oggetti, esercizi fisici, ecc.); 

 prove esperte o autentiche/ compiti di realtà ( prove di verifica che non si limitano a 

misurare conoscenze e abilità, ma anche le capacità dello studente di risolvere problemi, 

compiere scelte, argomentarle, produrre un micro progetto o un manufatto; in pratica 

mirano a testare aspetti della competenza). 

3. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
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La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 

docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. 

Il Collegio dei docenti adotta i criteri per la formulazione del giudizio sintetico sul comportamento 

unico per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di primo grado, la cui griglia è qui di seguito 

riportata.  

Attraverso l’adozione di una griglia condivisa si intende affermare l’unitarietà di una scuola di 

base che prende in carico gli alunni e li guida fino al termine del primo ciclo di istruzione entro un 

unico percorso strutturante. La corrispondenza tra INDICATORI e COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE è indicata in ogni tabella.  

Le Competenze chiave europee che concorrono alla costruzione della competenza 

comportamentale sono: 

 Competenze sociali e civiche 

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità (o intraprendenza) 

 Imparare ad imparare. 

 

4. INDICATORI, DESCRITTORI E GIUDIZIO SINTETICO DELLA VALUTAZIONE DEL 

COMPORTAMENTO  

Indicatori Descrittori Giudizio sintetico 

Regole di connivenza 

civile, collaborazione e 

partecipazione  

 

1. Rispetta sempre le regole di convivenza civile. 

2. Rispetta sempre le proprie cose, quelle dei 

compagni, della scuola e dell’ambiente. 

3. Collabora responsabilmente con gli altri per la 

costruzione del bene comune. 

4. Partecipa in modo attivo, propositivo e costruttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 
Impegno domestico e  

autonomia di studio 

 

 

5. Si impegna in modo intenso, costante ed accurato. 

6. Utilizza strategie di lavoro funzionale 

all’apprendimento in modo autonomo, organico, 

riflessivo e con senso critico  

Regole di connivenza 

civile, collaborazione e 

partecipazione  

 

 

1. Rispetta costantemente le regole di convivenza 

civile. 

2. Rispetta costantemente le proprie cose, quelle dei 

compagni, della scuola e dell’ambiente. 

3. Collabora attivamente con gli altri per la costruzione 

del bene comune. 

4. Partecipa in modo attivo e propositivo. 

 

 

 

 

 

DISTINTO 

Impegno domestico e  

autonomia di studio 

 

 

5. Si impegna in modo costante ed accurato. 

6. Utilizza strategie di lavoro funzionale 

all’apprendimento in modo autonomo, organico e 

riflessivo. 

Regole di connivenza 

civile, collaborazione e 

partecipazione  

 

 

1. Rispetta generalmente le regole di convivenza 

civile. 

2. Rispetta generalmente le proprie cose, quelle dei 

compagni, della scuola e dell’ambiente. 

3. Collabora generalmente con gli altri per la 

costruzione del bene comune.  

4. Partecipa in modo attivo. 

 

 

 

 

 

 

BUONO 

Impegno domestico e  

autonomia di studio 

 

5. Si impegna in modo  costante.  

6. Utilizza strategie di lavoro funzionale 

all’apprendimento in modo autonomo. 

Regole di connivenza 

civile, collaborazione e 

partecipazione  

 

 

1. Non sempre rispetta le regole di convivenza civile. 

2. Non sempre rispetta le proprie cose, quelle dei 

compagni, della scuola e dell’ambiente. 

3. Non collabora sempre con gli altri per la costruzione 

del bene comune.  

4. Partecipa se guidato e sollecitato. 

 

 

SUFFICIENTE 
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Impegno domestico e  

autonomia di studio 

 

 

5. Si impegna in modo discontinuo e/o settoriale 

6. Utilizza strategie di lavoro funzionale 

all’apprendimento in modo approssimativo e poco 

autonomo. 

Viene attribuito in caso di gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto che 

hanno comportato un provvedimento disciplinare, in seguito a reati che violano la 

dignità e il rispetto della persona umana o nel caso vi sia pericolo per l’incolumità delle 

persone. Non consente l’ammissione alla classe successiva o agli Esami di Stato (nota1) 

 

 

INSUFFICIENTE 

Nota 1. Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli 

alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. La valutazione del comportamento viene, 

infatti, espressa mediante un giudizio sintetico. E’ stata invece confermata la non ammissione alla classe 

successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è 

stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 

249/1998). 

 

5. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI 

DI APPRENDIMENTO 

 La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) previsto dall'articolo 314, comma 4, del testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi secondo le modalità e condizioni indicate 

nella tabella di valutazione prevista nel presente protocollo.  

 La valutazione in decimi va rapportata al P.E.I., che costituisce il punto di riferimento per le 

attività educative a favore dell’alunno con disabilità. La valutazione in questione sarà sempre considerata 

come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance.  

 Gli insegnanti assegnati alle attività per il sostegno, assumendo la contitolarità delle sezioni e delle 

classi in cui operano e partecipando a pieno titolo alle operazioni di valutazione periodiche e finali degli 

alunni della classe con diritto di voto, disporranno di registri recanti i nomi di tutti gli alunni della classe 

di cui sono contitolari.  

 L'ammissione alla classe successiva e all'esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

avviene facendo riferimento al Piano Educativo Individualizzato.  

Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, la sottocommissione, tenendo a 

riferimento le modalità organizzative definite dalla Commissione in sede di riunione preliminare e 

tenuto conto del PEI, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore 

equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 

104/1992 ai fini del superamento dell'esame c del conseguimento del diploma.  

Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano 

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico 

loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione 

del PEI o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

Ai sensi dell’art. 8 del D.lgs 62/2017, solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli 

esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una 

sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per 

l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e 

formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da 

valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  

Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti nell'anno scolastico successivo alla terza classe 

di scuola secondaria di primo grado ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola 

secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. 

 

6. TABELLA DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITÀ  

I docenti di sostegno hanno concordato i seguenti criteri (indicatori e descrittori) di valutazione: 

Indicatori: 
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 Frequenza 

 Partecipazione e impegno 

 Rispetto delle regole 

 Relazione con i coetanei e con gli adulti 

 Autonomia 

 Processo di apprendimento 

 

Rilievo Descrittori Voto 

Obiettivo non 

raggiunto 

Registra un eccessivo numero di assenze non giustificate da 

condizioni fisiche accertabili. Mostra totale mancanza di 

partecipazione ed impegno. Non è rispettoso delle regole. Non si 

relaziona né con i coetanei né con gli adulti. Totalmente guidato. 

Non è in grado di esplicitare le conoscenze anche se supportato 

dall’insegnante.  

5 

Obiettivo 

sostanzialmente 

raggiunto 

Frequenta non sempre con regolarità e partecipa alle attività 

proposte se costantemente sollecitato. Si impegna in modo 

discontinuo. Rispetta generalmente le regole e interagisce 

parzialmente con i coetanei e con gli adulti. Non è del tutto 

autonomo. Se guidato è in grado di esplicitare semplici 

conoscenze. 

6 

Obiettivo 

raggiunto in 

modo 

soddisfacente 

Frequenta con regolarità, si impegna e partecipa alle attività 

proposte in modo selettivo. Rispetta generalmente le regole e 

interagisce con i coetanei e con gli adulti in modo positivo. 

Parzialmente autonomo. E’ in grado di esplicitare semplici 

conoscenze. 

 

7 

Obiettivo 

raggiunto in 

modo sicuro 

Frequenta con assiduità, si impegna e partecipa con interesse 

alle attività proposte. Rispetta le regole e interagisce 

positivamente con i coetanei e con gli adulti. Mostra maggiore 

autonomia e sicurezza rispetto alla situazione di partenza 

nell’esplicitazione delle conoscenze. 

 

8/9 

 

7. VALUTAZIONE ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) certificati (ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170), la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione 

all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo 

grado dal consiglio di classe.  

Per la valutazione degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che 

consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante 

l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi (di cui alla legge 8 ottobre 2010, 

n. 170), indicati nel piano didattico personalizzato.  

La valutazione degli studenti con difficoltà specifiche di apprendimento, adeguatamente certificate 

(anche da terapeuti o da strutture private), deve tener conto delle situazioni soggettive di tali alunni, 

garantendo le sottoelencate facilitazioni didattiche:  

 provvedimenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei; 

 strumenti alternativi e ausili per l’apprendimento (tabelle mnemoniche, tavola pitagorica, 

calcolatrice, tempi più lunghi per l’esecuzione delle attività, computer con correttore ortografico, 

etc.); 

 alcune attività scolastiche, se il caso lo richiede, devono essere tralasciate, come la lettura ad alta 
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voce, il dettato veloce, l’uso del vocabolario. Per altre, come per l’apprendimento delle lingue non 

native, la forma orale deve essere maggiormente tenuta in considerazione rispetto a quella scritta, 

come misura compensativa dovuta. 

Tali provvedimenti devono essere applicati non solo durante l’anno scolastico, ma anche nei momenti 

di valutazione periodica e finale e in sede di esame. In particolare per la valutazione è necessario tener 

conto degli strumenti specifici adottati durante il percorso scolastico. Per l’uso degli strumenti 

compensativi e dispensativi, si ritiene essenziale tener conto dei seguenti punti: 

 Entità del profilo di difficoltà del tipo di disturbo specifico e relative difficoltà. 

 Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa. 

 Organizzazione di interrogazioni programmate.  

 Valutazione delle prove scritte e orali che tengano conto del contenuto e non della forma. 

Compenso dovuto dello scritto con la prova orale. 

Per quanto attiene alle lingue straniere il nostro istituto valorizza ogni modalità attraverso le quali lo 

studente può esprimere al meglio le sue competenze, pertanto le prove scritte sono progettate, presentate e 

valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse al D.S.A.  

Si possono dispensare gli studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera, sia in corso d’anno sia in 

sede d’esame, nel caso di:  

 certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo di apprendimento, anche in 

comorbilità con altri disturbi o patologie; 

 richiesta esplicita della famiglia di dispensa dalle prove scritte; 

 approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o 

permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli 

interventi di natura pedagogico-didattica; 

 l’alunna o l’alunno deve seguire un percorso didattico personalizzato. 

In sede di esami di Stato, conclusivi del primo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove 

orali sostitutive delle prove scritte sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione 

fornita dai consigli di classe. I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo 

valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado.  

L’informazione circa il processo di apprendimento e gli esiti della valutazione sono comunicati 

alle famiglie tramite la “Scheda di Valutazione” consegnata in due momenti dell’anno scolastico ai 

genitori: a febbraio e dopo il termine delle lezioni. Durante il corso dell’anno scolastico, i colloqui in 

orario antimeridiano e, se necessario, le comunicazioni tramite lettera/mail o diario, costituiscono uno 

strumento ulteriore di informazione per le famiglie sull’andamento scolastico dei propri figli. In sede di 

colloquio sono rese eventuali comunicazioni aggiuntive (nota informativa per la famiglia) per le 

famiglie degli alunni ammessi alla classe successiva con alcune carenze e che, pertanto, dovranno 

esercitarsi durante il periodo estivo. L’impegno sarà verificato ad inizio anno scolastico. 

 

8. SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione viene intesa non come giudizio su ciò che il bambino sa 

fare, bensì come valutazione del contesto educativo. E’ strettamente correlata con la programmazione 

didattica e la progettazione di attività e percorsi non centrati sulla trasmissione di contenuti, ma sulle 

strategie più efficaci per apprendere. È un processo dinamico ed orientativo che pone l’accento non tanto 

sui risultati quanto sui processi attivati; permette di osservare, comprendere, interpretare senza assumere 

criteri di tipo quantitativo, preferendo sempre la contestualizzazione dei comportamenti. Ha, quindi, 

valore “formativo” perché tiene conto di tutte le variabili che influenzano l’apprendimento (le 

conoscenze pregresse, i modi e gli stili di apprendimento, le modalità organizzative ecc.). 

Gli aspetti presi in considerazione ai fini della valutazione, per tutto il percorso scolastico sono:  

 la socializzazione 
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 l’autonomia 

 lo sviluppo del linguaggio e altre forme di espressione 

 la gestione dello spazio in relazione a sé e al gruppo 

 la capacità di osservare, descrivere, misurare e formulare ipotesi per trovare soluzioni a semplici 

problemi 

 la capacità di avvicinarsi a materiali, esperienze e situazioni con idee originali.  

 

La verifica si attua mediante osservazioni sistematiche, schede, giochi motori, grafici, attività manuali.  

Le prove di verifica iniziale, individuate dai docenti durante il primo incontro di Intersezione, sono 

somministrate agli alunni di 4 e di 5 anni e vertono sull’accertamento dei prerequisiti relativi ai Campi di 

Esperienza. Successivamente si passa a: 

 prove di verifica in itinere, per adeguare ed individualizzare le proposte educative e i percorsi di 

apprendimento alle risposte dei bambini; 

 prove di verifica finale, come verifica degli esiti formativi conseguiti dai bambini e come 

valutazione della qualità dell’attività educativo - didattica 

Le verifiche finali sono rivolte a tutti gli alunni e valutano gli obiettivi relativi alle competenze in uscita.  

Per la valutazione si utilizzano le seguenti voci:  

 AVANZATO 

 INTERMEDIO 

 BASE 

 INIZIALE 

Si valuta anche attraverso questionari e colloqui periodici fra scuola e famiglia.  

Per gli alunni di 5 anni, al termine dell’anno scolastico, in uscita dalla scuola dell’Infanzia, è 

prevista una scheda di valutazione delle competenze in uscita in cui si registra il livello di competenze 

acquisite relative ai Campi di Esperienza. 

Il Collegio dei Docenti definisce ed approva le griglie per la valutazione delle competenze 

raggiunte dai bambini alla fine del percorso formativo. 

 

LIVELLO                                            Indicatori e descrittori esplicativi 
 

 Avanzato 

 

1. Ascolta e segue le conversazioni e le argomentazioni con interesse e partecipazione.  

2. Comprende racconti e testi con immediatezza. 

3. Si esprime sempre in modo chiaro e con proprietà di linguaggio. 

4. Padroneggia con scioltezza e agilità gli schemi motori di base e interagisce 

adeguatamente nei giochi di gruppo. 

5. Ha acquisito ottime abilità fino-motorie. 

6. Dimostra ottime capacità di utilizzo creativo di linguaggi non verbali e tecniche 

pittoriche diverse. 

7. E’ in grado di risolvere con sicurezza e metodo problemi e dimostra spiccate intuizioni 

di tipo logico-matematico. 

8. E’ attento alle consegne, le porta a termine con cura, precisione, costanza e nei tempi 

adeguati 

Intermedio 1. Ascolta e segue le conversazioni e le argomentazioni. 

2. Comprende racconti e testi. 

3. Si esprime verbalmente in modo chiaro e adeguato, 

4. Padroneggia gli schemi motori di base e interagisce nei giochi di gruppo. 

5. Ha acquisito buone abilità fino-motorie. 

6. Dimostra buone capacità di utilizzo di linguaggi non verbali e tecniche pittoriche 

diverse. 

7. E’ in grado di risolvere problemi e dimostra intuizioni di tipo logico-matematico. 

8. E’ attento alle consegne e le porta a termine con cura e nei tempi adeguati 

Base 1. Ascolta e segue le conversazioni e le argomentazioni su sollecitazione. 
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2. Comprende testi e racconti attraverso domande-stimolo. 

3. Si esprime verbalmente in modo essenziale. 

4. Esegue schemi motori di base e interagisce nei giochi di gruppo con guida. 

5. Ha acquisito discrete abilità fino-motorie. 

6. Dimostra capacità di utilizzo autonomo di linguaggi non verbali e tecniche pittoriche 

diverse. 

7. Risolve problemi con facilitazioni ( o con guida) e dimostra alcune difficoltà di tipo 

logico matematico. 

8. Porta a termine le consegne con frequenti azioni di rinforzo 

Iniziale 1. Ascolta con difficoltà e per tempi ridotti le conversazioni e le argomentazioni. 

2. Comprende messaggi e racconti attraverso decodifiche e forme di semplificazione. 

3. Si esprime con un linguaggio limitato nella forma e nel contenuto. 

4. Esegue con difficoltà e impaccio gli schemi motori di base e fatica nel partecipare a 

giochi di gruppo.  

5. Ha acquisito sufficienti abilità fino-motorie. 

6. Utilizza linguaggi non verbali e tecniche pittoriche in modo essenziale. 

7. Necessita di interventi individualizzati nella soluzione di problemi e dimostra molte 

difficoltà nelle richieste di tipo logico-matematico. 

8. Porta a termine le consegne solo con interventi individualizzati. 

 

9. SCUOLA PRIMARIA 

Il passaggio alla scuola Primaria prevede colloqui informativi tra i docenti della Scuola 

dell’Infanzia e i docenti della Scuola Primaria attraverso l’analisi dei documenti in uscita. I colloqui si 

svolgono ogni anno scolastico nel mese di Giugno e Settembre. 

I docenti, in sede di programmazione, predispongono delle prove di verifica degli apprendimenti 

che riguardano osservazioni sistematiche dei comportamenti, rappresentazioni grafiche, esercitazioni 

individuali orali e scritte, schede strutturate e semi-strutturate, domande a completamento, effettuate, in 

genere, alla fine di ogni unità di apprendimento preso in esame.  

Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, è consuetudine ormai, da alcuni anni, 

la predisposizione di prove condivise per classi parallele a settembre, a gennaio e a maggio relativamente 

ad alcune discipline: italiano, matematica e inglese. 

Per rendere trasparente l’azione valutativa della scuola ed avviare gli alunni alla consapevolezza 

del significato attribuito al voto espresso in decimi, i docenti della stessa disciplina concordano ed 

esplicitano in forma scritta, attraverso griglie di misurazione predisposte per le singole discipline, i criteri 

di valutazione in base a indicatori e descrittori condivisi. 

Il Collegio approva e delibera le griglie di valutazione disciplinari con i relativi obiettivi di 

apprendimento e descrittori di valutazione. 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 

scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o 

in via di prima acquisizione. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni 

indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione 

scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento.  

            I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. 

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione 

(INVALSI) effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte 

nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata 
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esclusivamente nella classe quinta. 

 

10. SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento 

della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano 

nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da 

parte del consiglio di classe.  

Il Collegio dei Docenti delibera le deroghe al suddetto limite, di seguito riportate, purché la 

frequenza fornisca al Consiglio di Classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. Nel caso in 

cui non sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza, nel rispetto 

dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera, 

conseguentemente, la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del primo ciclo di 

istruzione. 

L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede collegiale da tutte gli 

insegnanti contitolari. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla 

classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali 

delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più' 

discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Nella deliberazione il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono 

avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo un giudizio sintetico.  

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in 

decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

L'INVALSI effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate da eseguire al computer 

(computer based), volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono 

effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado. Per la prova di inglese, l'INVALSI 

accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso 

della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue. Le prove INVALSI si 

svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione all'esame 

conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi 

documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle 

prove. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni 

scolastiche attività ordinarie d'istituto. 

Il Collegio approva e delibera i “Descrittori di valutazione disciplinare” e delibera i criteri di 

valutazione per la formulazione del giudizio di idoneità all’esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri alunni della 

classe. Nei casi di grave difficoltà di apprendimento, accertata e verificata, ove sia stata prevista una 

diversificazione degli obiettivi, la soglia di accettabilità del risultato è stabilita in relazione alle 

caratteristiche dell’alunno. 

 

11.1 CRITERI DI NON AMMISSIONE 

La valutazione terrà conto dei seguenti elementi che concorrono a definire la decisione di non 

ammissione: 
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1. mancata progressione rispetto ai livelli di partenza; 

2. il numero e la gravità delle insufficienze e, in particolare, le carenze gravi riferite alle 

competenze di base; 

3. frequenza discontinua delle lezioni e delle altre attività programmate; 

4. disinteresse per le discipline;  

5. disinteresse per le attività scolastiche; 

6. la presenza di uno o più debiti o insufficienze pregressi relativi alla promozione dell’anno 

scolastico precedente decisa anche a maggioranza dal Consiglio di classe;  

7. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso della pausa estiva;  

8. esiti negativi delle verifiche a conclusione delle attività di recupero; 

9. comportamento insufficiente per gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto che 

hanno comportato un provvedimento disciplinare di almeno 15 gg.. 

In particolare, risultano non ammessi alla classe successiva e all’Esame di Stato (per le classi terze della 

Scuola Secondaria), gli studenti che presentano: 

 insufficienza non grave (voto: 5) in sei discipline 

 insufficienza grave (voto: 4) in quattro discipline 

 insufficienza grave in tre discipline e insufficienza non grave in tre discipline 

 insufficienza grave in due discipline e non grave quattro discipline. 

I livelli di partenza e gli obiettivi raggiunti saranno monitorati attraverso test d’ingresso, in itinere 

e finali; laddove lo studente dovesse riportare insufficienze tali da non compromettere l’ammissione alla 

classe successiva, verrà trasmesso, insieme alla scheda di valutazione, il prospetto delle insufficienze da 

recuperare durante le vacanze estive. 

Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascun docente è 

richiesta la frequenza di almeno ¾ dell’orario personalizzato. Il mancato conseguimento del limite 

minimo di frequenza comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato (art. 14, del DPR N. 122/2009).  

Le deroghe al suddetto limite minimo di assenza previsti per casi eccezionali, certi e documentati 

sono di seguito riportate: 

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

2. terapie e/o cure programmate; 

3. donazioni di sangue; 

4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

5. adesioni a confessioni per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista 

del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 

Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

6. per gli alunni stranieri il rientro nella terra di origine per il rinnovo del permesso di soggiorno. 

Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata con voto di consiglio in 

presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede 

ad inserire una specifica nota di comunicazione alla famiglia in una scheda allegata al documento 

individuale di valutazione ed a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno, specificando le ragioni 

dell’ammissione e le indicazioni per il recupero. 

 

11.2. SCUOLA PRIMARIA 

Per la Scuola Primaria la valutazione in itinere e annuale terrà conto, oltre che dei 

risultati delle singole prove oggettive, verifiche scritte e orali, esercitazioni, libere elaborazioni, 

anche dell’aspetto formativo nella scuola di base, ossia dei percorsi di apprendimento e dei 

progressi ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale e della maturazione 

globale, senza fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche.  
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Nell’ambito della maturazione globale saranno valutate altresì le competenze chiave:  

• comunicazione nella madrelingua;  

• comunicazione nelle lingue straniere;  

• competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

• competenza digitale;  

• imparare ad imparare;  

• competenze sociali e civiche;  

• spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

• consapevolezza ed espressione culturale.  

Per la valutazione del percorso formativo degli alunni si valuta la situazione di partenza 

con osservazioni sistematiche iniziali che includono anche prove d'ingresso comuni per classi 

parallele, mirate e funzionali, in modo che i docenti possano stabilire la reale situazione della 

classe e dei singoli alunni nell'area cognitiva e in quella non cognitiva.  

La situazione finale verrà valutata con altrettante prove. 

11.3. INDICATORI E DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO 

GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI RAGGIUNTO 

ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è integrata dalla descrizione del processo e 

del livello globale di sviluppo raggiunto. Al fine di garantire una uniformità nell’azione 

valutativa, il nostro Istituto ha adottato i seguenti indicatori e descrittori, a cui si farà riferimento 

nell’atto di compilare i documenti di valutazione 

 

Voto Descrittori dei livelli di apprendimento Giudizio del processo formativo e livello 

globale di sviluppo degli apprendimenti 

10 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo, 

sicuro e personale gli obiettivi disciplinari. 

2. Possiede una conoscenza dei contenuti 

completa, ben strutturata e approfondita ed è 

capace di operare collegamenti 

interdisciplinari efficaci.  

3. Ha una piena padronanza delle abilità 

strumentali di base ed utilizza in modo sicuro 

e preciso le procedure, gli strumenti ed i 

linguaggi disciplinari.  

4. Utilizza un linguaggio verbale, orale e 

scritto, chiaro, preciso e ben articolato  

5. L’esposizione personale risulta valida, 

approfondita ed originale.  

6. Padroneggia in modo completo e 

approfondito le conoscenze e le abilità che sa 

utilizzare per risolvere autonomamente 

problemi.  

7. In contesti conosciuti assume iniziative e 

porta a termine compiti in modo autonomo e 

responsabile ed è in grado di dare istruzioni 

ad altri.  

8. E’ in grado di reperire e organizzare 
conoscenze nuove e di mettere a punto 

procedure di soluzione originali. 

1. L’alunno/a ha conseguito un eccellente 
livello di apprendimento generale. 

2. Ha evidenziato progressi regolari, 
costanti ed efficaci in tutte le 
discipline.  

3. Ha partecipato con entusiasmo ed in 
modo costruttivo alle attività 
scolastiche e si è impegnato in modo 
intenso e costante. 

4. Ha acquisito un eccellente grado di 

autonomia operativa e di 

approfondimento delle conoscenze, che 

sa utilizzare, in modo originale, per 

risolvere problemi e per dare istruzioni 

ad altri. 

5. Ha un comportamento corretto, 

responsabile e controllato. 

6. Si relaziona positivamente sia con i 
compagni che con gli insegnanti. 

 

 

9 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo, 

sicuro e personale gli obiettivi disciplinari. 

1. L’alunno/a ha conseguito un ottimo 
livello di apprendimento generale. 
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2. Possiede una conoscenza dei contenuti 

completa e approfondita ed è capace di 

operare collegamenti tra le discipline. 

3. Ha una soddisfacente padronanza delle 

abilità strumentali di base ed utilizza in modo 

sicuro le procedure, gli strumenti ed i 

linguaggi disciplinari.  

4. Utilizza un linguaggio verbale, orale e 

scritto, chiaro e ben articolato.  

5. L’esposizione personale è valida ed 

approfondita.  

6. Padroneggia in modo completo tutte le 

conoscenze e le abilità, che sa utilizzare per  

risolvere problemi legati all’esperienza con 

istruzioni date e in contesti noti.  

7. Assume iniziative e porta a termine compiti 

affidati in modo responsabile e autonomo ed 

è in grado di dare istruzioni ad altri.  

2. Ha evidenziato progressi regolari e 
costanti in tutte le discipline.  

3. Ha partecipato con molto interesse ed 
in modo costruttivo alle attività 
scolastiche e si è impegnato in modo 
proficuo e costante. 

4. Ha acquisito un ottimo grado di 

autonomia operativa e di 

approfondimento delle conoscenze, che 

sa utilizzare in modo responsabile per 

risolvere problemi e per dare istruzioni 

ad altri. 

5. Ha un comportamento corretto, 

affidabile e controllato. 

6. Si relaziona positivamente sia con i 
compagni che con gli insegnanti. 

 

 

8 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo 

gli obiettivi disciplinari.  

2. Possiede un distinto livello di acquisizione 

dei contenuti ed è capace di operare semplici 

collegamenti tra le discipline.  

3. Ha una discreta padronanza delle abilità 

strumentali di base ed utilizza in modo 

autonomo e corretto le procedure, gli 

strumenti ed i linguaggi disciplinari. 

4. Utilizza un linguaggio verbale, orale e 

scritto, chiaro e appropriato.  

5. L’esposizione personale è adeguata, organica 

e globalmente precisa. 

6. Padroneggia in modo adeguato le conoscenze 

e le abilità che sa utilizzare per risolvere 

problemi legati all’esperienza con istruzioni 

date e in contesti noti.  

7. Assume iniziative e porta a termine compiti 

affidati in modo responsabile e autonomo.  

1. L’alunno/a ha conseguito un distinto 
livello di apprendimento generale. 

2. Ha evidenziato progressi regolari in 
tutte le discipline.  

3. Ha partecipato con interesse e in modo 
costruttivo alle attività scolastiche e si 
è impegnato in modo costante. 

4. Ha acquisito un distinto grado di 

autonomia operativa e di 

approfondimento delle conoscenze, che 

sa utilizzare in modo efficace per 

risolvere problemi. 

5. Ha un comportamento corretto e 

responsabile. 

6. Si relaziona adeguatamente sia con i 
compagni che con gli insegnanti. 

 

 

7 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo 

complessivo gli obiettivi disciplinari.  

2. Possiede un buon livello di conoscenza dei 

contenuti.  

3. Ha una sostanziale padronanza delle abilità 

strumentali di base e delle procedure, degli 

strumenti e dei linguaggi disciplinari.  

4. Utilizza un linguaggio verbale, orale e 

scritto, in modo semplice, ma 

sostanzialmente chiaro e corretto. 

5. L’esposizione personale è abbastanza 

adeguata, ma poco approfondita.  

6. Porta a termine in autonomia e di propria 

iniziativa i compiti dove sono coinvolte 

conoscenze e abilità che padroneggia con 

sicurezza, mentre per gli altri si avvale del 

supporto dell’insegnante e dei compagni 

1. L’alunno/a ha conseguito un buon 
livello di apprendimento generale. 

2. Ha evidenziato progressi regolari nella 
maggior parte delle discipline.  

3. Ha partecipato con interesse alle 
attività scolastiche e si è impegnato in 
modo regolare. 

4. Ha acquisito un buon grado di 

autonomia operativa e di 

approfondimento delle conoscenze, che 

sa utilizzare in modo adeguato per 

risolvere problemi legati all’esperienza  

5. Ha un comportamento corretto. 

6. Si relazione adeguatamente sia con i 
compagni che con gli insegnanti. 

 

 

6 1. L’alunno/a ha raggiunto un livello sufficiente 

degli obiettivi disciplinari. 

1. L’alunno/a ha conseguito un sufficiente 
livello di apprendimento generale. 
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2. Possiede una conoscenza essenziale dei 

contenuti minimi con necessità di 

consolidamento.  

3. Ha una superficiale padronanza delle abilità 

strumentali di base ed utilizza in modo 

meccanico le procedure, gli strumenti ed i 

linguaggi disciplinari. 

4. Utilizza un linguaggio verbale, orale e 

scritto, semplice e abbastanza chiaro, ma non 

del tutto corretto e/o pertinente. 

5. L’esposizione personale superficiale.  

6. Esegue i compiti richiesti con il supporto di 

domande stimolo e indicazioni 

dell’insegnante o dei compagni. 

2. Ha evidenziato complessivamente 
progressi essenziali nella maggior 
parte delle discipline.  

3. Ha partecipato in modo selettivo alle 
attività scolastiche e si è impegnato in 
modo saltuario. 

4. Ha acquisito una parziale autonomia 

operativa e un livello essenziale delle 

conoscenze, che utilizza con il 

supporto dell’insegnante per risolvere 

problemi legati all’esperienza.  

5. Ha un comportamento 

complessivamente corretto. 

6. Si relaziona con difficoltà sia con i 

compagni che con gli insegnanti. 

 

5 1. L’alunno/a non ha raggiunto il livello 

minimo degli obiettivi disciplinari. 

2. Possiede una frammentaria conoscenza dei 

contenuti e presenta molte e gravi lacune. 

3. Parziale/ mancato l’uso delle abilità 

strumentalità di base.  

4. Scarsa autonomia nell’uso delle procedure, 

degli strumenti e dei linguaggi disciplinari 

anche a livello meccanico 

1. L’alunno/a ha conseguito un 
insufficiente livello di apprendimento 
generale. 

2. Ha evidenziato progressi irrilevanti 
nella maggior parte delle discipline.  

3. Ha partecipato in modo irregolare alle 
attività scolastiche e si è impegnato in 
modo discontinuo. 

4. Non ha acquisito un’autonomia 

operativa e possiede conoscenze 

frammentarie.  

5. Ha un comportamento scorretto. 

6. Si relaziona in maniera problematica 
sia con i compagni che con gli 
insegnanti. 

 

11.4. SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Per ottenere ed assicurare omogeneità nelle valutazioni, per rendere trasparente l’azione valutativa 

della scuola e per avviare gli alunni alla consapevolezza dei voti attribuiti nelle prove di verifica e nei 

documenti valutativi, gli insegnanti concordano ed esplicitano i criteri di valutazione, deliberati dal 

Collegio di Docenti e riportati nella tabella di seguito. 

Per gli alunni in difficoltà di apprendimento si tiene conto dei livelli minimi prefissati ed 

esplicitati in dettaglio in sede di programmazione e compilazione documenti. 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (DA, DSA, non DSA) si tiene conto di quanto 

previsto nei documenti predisposti per ciascuno di essi (PEI - PDP), e più precisamente:  

• per gli alunni Diversamente Abili (DA) la valutazione è svolta secondo i criteri educativi e 

didattici stabiliti nel PEI da tutti i docenti del Team/CdC;  

• per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) la valutazione è svolta sulla base 

di quanto dichiarato nel PDP, prestando attenzione alla padronanza dei contenuti e prescindendo dagli 

errori connessi al disturbo;  

• per gli alunni con BES non DA e non DSA la valutazione tiene conto dei risultati riconducibili 

ai livelli essenziali di competenza disciplinare previsti per la classe. 

Gli elementi considerati per l’attribuzione del voto sono: 

 le risultanze delle prove strutturate e delle altre prove di verifica scritte, pratiche ed orali; 

 la padronanza delle competenze; 

 i progressi registrati rispetto ai livelli di partenza 

 la motivazione, la partecipazione, l’impegno e l’autonomia nell’attività curricolare ed 

extracurriculare;  
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 il curricolo scolastico 

Nella formulazione del giudizio descrittivo si è tenuto conto di: 

 profilo dello studente (Indicazioni Nazionali 2012) 

 competenze chiave di cittadinanza. 

11.5. INDICATORI E DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO 

GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI RAGGIUNTO 

ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO   

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è integrata dalla descrizione del processo 

formativo e del livello globale di sviluppo raggiunto. Al fine di garantire una uniformità 

nell’azione valutativa, il nostro Istituto ha adottato i seguenti indicatori e descrittori, a cui si farà 

riferimento nell’atto di compilare i documenti di valutazione. 

Voto Descrittori dei livelli di apprendimento disciplinari Giudizio del processo formativo e livello 

globale di sviluppo degli apprendimenti 

10 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo, 

sicuro e personale gli obiettivi 

d’apprendimento disciplinari. 

2. Padroneggia in modo organico e 

approfondito le conoscenze che elabora in 

maniera personale e critica, sa operare 

collegamenti tra le discipline e stabilire 

relazioni anche con apporti originali e 

creativi.  

3. L’esposizione è fluida, ricca ed articolata. 

4. Dimostra piena competenza nella 

comprensione, analisi e sintesi e consolidata 

padronanza delle abilità strumentali, di cui si 

serve anche nel risolvere autonomamente 

situazioni problematiche diverse e nuove.  

5. Utilizza in modo sicuro e preciso i concetti, 

le procedure, gli strumenti e i linguaggi 

specifici. 

6. È in grado di assumere e portare a termine 

compiti in modo autonomo e responsabile.  

7. E’ in grado di dare istruzioni ad altri. 

8. È capace di recuperare e organizzare 

conoscenze nuove ed utilizzare procedure e 

soluzioni anche in contesti non familiari.  

1. L’alunno/a ha fatto registrare continui 

progressi nell’apprendimento, 

evidenziando eccellenti capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo intenso e 

costante.  

3. Ha raggiunto in modo completo, 

sicuro e personale gli obiettivi 

d’apprendimento disciplinari. 

4. Possiede conoscenze strutturate ed 

approfondite che elabora in modo 

personale e critico ed una sicura ed 

organica padronanza delle abilità 

strumentali, anche per risolvere 

autonomamente problemi legati 

all’esperienza in contesti noti e non 

noti. 

5. Sa operare collegamenti tra le 

discipline e stabilire relazioni anche 

con apporti originali e creativi. 

6. È in grado di cooperare proficuamente 

condividendo le risorse e prestando 

aiuto.  

7. Ha evidenziato totale autonomia nel 

prendere decisioni e operare scelte 

consapevoli e razionali.  

8. Ha mostrato eccellenti capacità di 

rapportarsi correttamente con altri in 

relazione ai contesti. 

 

9 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo e 

sicuro gli obiettivi d’apprendimento 

disciplinari.  

2. Possiede conoscenze strutturate ed 

approfondite, sa operare collegamenti tra le 

discipline.  

3. L’esposizione è chiara, precisa e articolata. 

4. Dimostra piena competenza nella 

1. L’alunno/a ha fatto registrare costanti 

progressi nell’apprendimento, 

evidenziando ottime capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo costante 

3. Ha raggiunto in modo completo e 

sicuro gli obiettivi d’apprendimento 

disciplinari.  
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comprensione, analisi e sintesi e nell’uso 

delle abilità strumentali anche nella 

risoluzione di problemi in situazioni diverse e 

nuove di apprendimento. 

5. Utilizza in modo sicuro i concetti, le 

procedure, gli strumenti e i linguaggi 

specifici.  

6. È in grado di assumere e portare a termine 

compiti in modo autonomo e responsabile.  

7. È capace di recuperare e organizzare 

conoscenze nuove e di utilizzarle. 

4. Possiede conoscenze strutturate ed 

approfondite e sicura padronanza delle 

abilità strumentali, anche per risolvere 

autonomamente problemi legati 

all’esperienza in contesti noti e non noti 

5. Sa operare collegamenti tra le discipline 

e stabilire relazioni anche con apporti 

originali. 

6. È in grado di cooperare 

produttivamente condividendo le 

risorse e prestando aiuto.  

7. Ha evidenziato completa autonomia nel 

prendere decisioni e operare scelte 

consapevoli e razionali.  

8. Ha mostrato ottime capacità di 

rapportarsi correttamente con altri in 

relazione ai contesti. 

8 1. L’alunno/a ha raggiunto in modo completo gli 

obiettivi di apprendimento disciplinari e sa 

operare collegamenti interdisciplinari.  

2. Possiede conoscenze strutturate e sicura 

padronanza delle abilità strumentali, anche per 

risolvere autonomamente problemi legati 

all’esperienza in contesti noti.   

3. L’esposizione è chiara e corretta. 

4. Dimostra una sicura competenza di 

comprensione, analisi e sintesi. 

5. Utilizza in modo consapevole e corretto i 

concetti, le procedure, gli strumenti e i 

linguaggi specifici. 

6. È in grado di assumere e portare a termine 

compiti in modo autonomo. 

1. L’alunno/a ha fatto registrare 

sistematici progressi 

nell’apprendimento, evidenziando 

idonee capacità nel fronteggiare 

situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo assiduo. 

3. Ha raggiunto in modo completo gli 

obiettivi di apprendimento disciplinari.  

4. Possiede conoscenze strutturate e 

sicura padronanza delle abilità 

strumentali, anche per risolvere 

autonomamente problemi legati 

all’esperienza in contesti noti.   

5. Sa operare collegamenti tra le discipline 

e stabilire relazioni anche con apporti 

personali. 

6. È in grado di cooperare efficacemente 

condividendo le risorse e prestando 

aiuto.  

7. Ha evidenziato piena autonomia nel 

prendere decisioni e operare scelte 

consapevoli e razionali.  

8. Ha mostrato significative capacità di 

rapportarsi correttamente con altri in 

relazione ai contesti. 

7 1. L’alunno/a ha raggiunto in maniera 

soddisfacente gli obiettivi disciplinari e sa 

operare collegamenti tra le discipline. 

2. Mostra di conoscere gran parte dei contenuti e 

una buona padronanza delle abilità 

strumentali.  

3. L’esposizione è chiara e lineare. 

4. Possiede una buona capacità di comprensione, 

analisi, sintesi e di risoluzione di problemi.  

5. Utilizza correttamente i concetti, le procedure, 

gli strumenti e i linguaggi specifici e mostra 

buona capacità espressiva e di rielaborazione 

delle conoscenze. 

1. L’alunno/a ha fatto registrare regolari 

progressi nell’apprendimento, 

evidenziando buone capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo regolare. 

3. Ha raggiunto in maniera soddisfacente 

gli obiettivi disciplinari. 

4. Possiede conoscenze adeguate  

e buona padronanza delle abilità 

strumentali, anche per risolvere problemi 

legati all’esperienza in contesti noti.   

5. Sa operare adeguatamente 

collegamenti tra le discipline. 
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6. È in grado di portare a termine in modo 

sostanzialmente autonomo e responsabile i 

compiti assegnati. 

6. È in grado di cooperare positivamente 

condividendo le risorse e prestando 

aiuto.  
7. Ha evidenziato una sostanziale 

autonomia nel prendere decisioni e nell’ 

operare scelte consapevoli e razionali.  

8. Ha mostrato positive capacità di 

rapportarsi correttamente con altri in 

relazione ai contesti. 

6 1. L’alunno/a ha raggiunto in maniera 

essenziale gli obiettivi disciplinari ed effettua 

semplici collegamenti tra le discipline.  

2. Mostra di conoscere i principali contenuti 

disciplinari e utilizza in modo essenziale le 

abilità strumentali di base.  

3. L’esposizione è semplice e nel complesso 

chiara, ma non del tutto corretta e/o 

pertinente. 

4. Possiede sufficienti capacità di 

comprensione, analisi e sintesi e di 

risoluzione di problemi 

5. Utilizza in modo meccanico le procedure, gli 

strumenti e i linguaggi disciplinari. 

6. È in grado di portare a termine con il supporto 

e le indicazioni dell’insegnante e/o dei 

compagni i compiti assegnati. 

1. L’alunno/a ha fatto registrare essenziali 

progressi nell’apprendimento 

evidenziando sufficienti capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo discontinuo. 

3. Ha raggiunto nel complesso gli 

obiettivi disciplinari.  

4. Possiede una conoscenza generale dei 

principali contenuti disciplinari e 

utilizza in modo essenziale le abilità 

strumentali di base, anche per risolvere 

semplici problemi legati all’esperienza 

in contesti noti 

5. Sa operare semplici collegamenti tra le 

discipline. 

6. È in grado di cooperare condividendo le 

risorse e prestando aiuto.  

7. Ha episodicamente evidenziato una 

certa autonomia nel prendere decisioni 

e operare scelte consapevoli.  

8. Ha mostrato di sapersi rapportare 

correttamente con altri in relazione ai 

contesti. 

5 1. L’alunno/a ha raggiunto parzialmente gli 

obiettivi disciplinari.  

2. Possiede frammentarie conoscenze dei 

contenuti disciplinari 

3. L’esposizione è superficiale e carente, con 

errori linguistici. 

4. Mostra incerte capacità di comprensione, 

analisi e sintesi e di risoluzione di problemi.  

5. Possiede una ridotta padronanza delle abilità 

strumentali e limitata autonomia nell’uso 

delle procedure, degli strumenti e dei 

linguaggi disciplinari. 

6. Non è in grado di portare a termine i compiti 

assegnati se non con il supporto e le 

indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni. 

1. L’alunno/a ha fatto registrare modesti 

progressi nell’apprendimento, 

evidenziando parziali capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche.  

2. Si è impegnato in modo discontinuo e 

settoriale. 

3. Ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 

disciplinari.  

4. Possiede sommarie conoscenze dei 

contenuti disciplinari e ridotta 

padronanza delle abilità strumentali e di 

risoluzione di problemi anche legati a 

contesti noti. 

5. Opera collegamenti tra le discipline in 

modo parziale e solo se guidato. 

6. Se stimolato/a è in grado di cooperare 

condividendo le risorse.  

7. Ha evidenziato un livello minimo di 

autonomia nel prendere decisioni e 

operare semplici scelte.  

8. Ha mostrato solo in alcune occasioni 

capacità di rapportarsi correttamente 
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con altri in relazione ai contesti. 

4 1. L’alunno/a non ha raggiunto i minimi obiettivi 

disciplinari.  

2. Mostra insicurezza nell’organizzare le 

conoscenze.  

3. L’esposizione è stentata e carente, con molti 

errori linguistici. 

4. Dimostra modeste capacità di comprensione e 

di risoluzione di problemi.  

5. Possiede una scarsa padronanza delle abilità 

strumentali e autonomia nell’uso delle 

procedure, degli strumenti e dei linguaggi 

disciplinari.  

6. Non è in grado di portare a termine i compiti 

assegnati se non con il supporto e le 

indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.  

1. L’alunno ha fatto registrare 

irrilevanti progressi nell’apprendimento, 

evidenziando scarse capacità nel 

fronteggiare situazioni problematiche 

2. Si è impegnato in modo saltuario. 

3. Non ha raggiunto i minimi obiettivi 

disciplinari e scarsa padronanza delle 

abilità strumentali.  

4. Mostra insicurezza nell’organizzare le 

conoscenze e notevoli difficoltà nella 

risoluzione di problemi anche legati a 

contesti noti.  

5. Non sa operare collegamenti tra le 

discipline. 

6. Solo se stimolato/a è in grado di 

cooperare.  

7. Ha evidenziato ridotta autonomia nel 

prendere decisioni.  

8. Ha mostrato solo in sporadiche 

occasioni capacità di relazionarsi 

correttamente con altri in relazione ai 

contesti. 

 

12. CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E 

ALL’ESAME DI STATO 

 

12.1. AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 

classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e 

degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, 

l'istituzione scolastica, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento e 

provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie via mail.  

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. 

 

 

12.2. AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO ED ALL'ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO  
 
Nella scuola Secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e/o all'esame conclusivo del 

primo ciclo degli studenti che: 

1. abbiano frequentato almeno 3/4 dell’orario annuale personalizzato dell’insegnamento, fatte salve 

eventuali e motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti a condizione che le assenze 

complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa 

2. gli studenti per i quali non è stata irrogata la sanzione disciplinare di cui all’art. 4 commi 6 e 9 bis 

del DPR 249/1998 

3. per la classe terza gli alunni che abbiano preso parte alle prove nazionali INVALSI 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 
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apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento e provvede a segnalare 

tempestivamente ed opportunamente alle famiglie via mail. Il voto di ammissione all'esame conclusivo 

del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 

dall'alunna o dall'alunno. 

Il Consiglio di Classe valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno 

nell’apprendimento considerandone la situazione di partenza, tenendo conto in particolare: 

 di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento; 

 di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o 

difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 

 dell’andamento nel corso dell’anno, tenendo conto: 

 della costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

 delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 

 dell’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici. 

Nella deliberazione il voto dell'insegnante di religione cattolica ed il voto espresso dal docente per le 

attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o 

all'esame conclusivo del primo ciclo. 

La non ammissione si concepisce: 

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più 

lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 

 come evento partecipato dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in 

riferimento alla classe di futura accoglienza; 

 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e/o sostegno che non 

si siano rivelati produttivi. 

In sintesi: 

Condizioni per l’ammissione all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 

FREQUENZA 

L’alunno non ha superato il monte ore di assenze consentite o ha diritto ad una 

deroga (poiché rientra tra i casi deliberati dal Collegio dei Docenti e perché le 

numerose assenze non hanno pregiudicato la possibilità di valutarlo) 

 

 

COMPORTAMENTO 

L’alunno non è incorso nella sanzione disciplinare della non 

ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 c 9 bis, 

del DPR n.249/1998. 

 
 
INVALSI 

L’alunno ha partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di 
italiano, matematica e inglese predisposte dall'TNVALSI. 
 

 
N.B.: 
Mancato 

raggiungimento 

degli obiettivi 

di apprendimento 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e 

con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal Collegio dei 

docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. 

 

 

13. CRITERI DI NON AMMISSIONE 

La valutazione terrà conto dei seguenti elementi che concorrono a definire la decisione di non 

ammissione: 
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10. mancata progressione rispetto ai livelli di partenza; 

11. il numero e la gravità delle insufficienze e, in particolare, le carenze gravi riferite alle 

competenze di base; 

12. frequenza discontinua delle lezioni e delle altre attività programmate; 

13. disinteresse per le discipline;  

14. disinteresse per le attività scolastiche; 

15. la presenza di uno o più debiti o insufficienze pregressi relativi alla promozione dell’anno 

scolastico precedente decisa anche a maggioranza dal Consiglio di classe;  

16. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso della pausa estiva;  

17. esiti negativi delle verifiche a conclusione delle attività di recupero; 

18. comportamento insufficiente per gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto che 

hanno comportato un provvedimento disciplinare di almeno 15 gg.. 

In particolare, risultano non ammessi alla classe successiva e all’Esame di Stato (per le classi terze della 

Scuola Secondaria), gli studenti che presentano: 

 insufficienza non grave (voto: 5) in sei discipline 

 insufficienza grave (voto: 4) in quattro discipline 

 insufficienza grave in tre discipline e insufficienza non grave in tre discipline 

 insufficienza grave in due discipline e non grave quattro discipline. 

I livelli di partenza e gli obiettivi raggiunti saranno monitorati attraverso test d’ingresso, in itinere 

e finali; laddove lo studente dovesse riportare insufficienze tali da non compromettere l’ammissione alla 

classe successiva, verrà trasmesso, insieme alla scheda di valutazione, il prospetto delle insufficienze da 

recuperare durante le vacanze estive. 

Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascun docente è 

richiesta la frequenza di almeno ¾ dell’orario personalizzato. Il mancato conseguimento del limite 

minimo di frequenza comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato (art. 14, del DPR N. 122/2009).  

Le deroghe al suddetto limite minimo di assenza previsti per casi eccezionali, certi e documentati 

sono di seguito riportate: 

7. gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

8. terapie e/o cure programmate; 

9. donazioni di sangue; 

10. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 

11. adesioni a confessioni per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista 

del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle 

Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

12. per gli alunni stranieri il rientro nella terra di origine per il rinnovo del permesso di soggiorno. 

 

Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata con voto di consiglio in 

presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede 

ad inserire una specifica nota di comunicazione alla famiglia in una scheda allegata al documento 

individuale di valutazione ed a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno, specificando le ragioni 

dell’ammissione e le indicazioni per il recupero. 

 

14. MOTIVAZIONE PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Visti i criteri di promozione e non ammissione deliberati dal Collegio dei Docenti, considerati i 

requisiti minimi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari, valutate il numero e la gravità delle 

insufficienze ed analizzati il percorso degli studi dell’allievo e le proposte di voto dei singoli docenti, il 

Consiglio di classe delibera di non ammettere alla classe successiva i seguenti alunni, con le motivazioni 
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a margine riportate: 

 

1. L’alunno/a ha frequentato le lezioni in modo discontinuo, partecipando alle attività didattiche in 

modo passivo/ superficiale ed utilizzando un metodo di studio poco efficace. L'impegno e 

l'applicazione sono risultati incostanti. Il percorso di studi risulta irregolare, caratterizzato da 

ripetenze e/o sospensioni del giudizio finale in diverse discipline. Nel corso dell’anno scolastico 

ha maturato un grado di conoscenza inadeguato nella maggior parte / in quasi tutte le discipline. 

Le sue competenze di base / trasversali sono carenti e le capacità espressive risultano inadeguate. 

La condotta non è stata sempre responsabile/conforme/adeguata. In numerose discipline il voto 

assegnato è insufficiente/gravemente insufficiente come risulta dagli esiti delle prove di verifica 

scritte, pratiche ed orali somministrate durante l’anno scolastico (in particolare del II periodo). Le 

proposte di voto tengono conto altresì delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio 

nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di 

recupero precedentemente effettuati. Il Consiglio di Classe, constatata, quindi, l’insufficiente 

preparazione complessiva e l’incompleta maturazione personale necessarie per accedere alla 

successiva fase di studi, rilevata, inoltre, l’opportunità che la permanenza nella stessa classe possa 

concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà, delibera la NON promozione dell’allievo. 

 

2. Nell’ambito di una valutazione globale dell’allievo/a si è considerato il grado di raggiungimento 

degli obiettivi minimi alla luce del percorso personalizzato evidenziato nel PDP a fronte 

dell’introduzione di tutti gli strumenti compensativi e dispensativi ivi previsti, attraverso una 

costante e continua informazione alla famiglia sull’andamento didattico e disciplinare dell’allievo 

nel corso dell’intero anno scolastico. Il Consiglio di Classe, dopo attenta ed adeguata discussione 

e confronto, ha accertato che i livelli di apprendimento finali, declinati con particolare attenzione 

ai livelli minimi attraverso una personalizzazione della didattica rivolta a rimuovere gli ostacoli e 

le limitazioni connesse alla tipologia e alla gravità del disturbo DSA, risultano limitati con carenze 

ed insufficienze anche gravi in un numero elevato di discipline. Il Consiglio di Classe, constatata 

quindi l’insufficiente preparazione complessiva e l’incompleta maturazione personale necessarie 

per accedere alla successiva fase di studi, delibera la NON promozione dell’allievo. 

 

15. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Al termine della scuola del primo ciclo viene rilasciata anche la certificazione delle 

competenze, un documento che attesta i livelli delle competenze disciplinari/interdisciplinari 

progressivamente acquisite.  

 

16. ESAME DI STATO 

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 

abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. Presso le istituzioni 

scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la commissione d'esame, articolata in 

sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione 

scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente 

individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di 

assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in 

decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione.  

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 

 prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad 

accertare la padronanza della stessa lingua 

 prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 
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 prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle 

lingue straniere studiate. 

Le prove delle Lingue Comunitarie sono svolte nello stesso giorno. 

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione 

di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, 

delle competenze nelle lingue straniere.  

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una 

prova pratica di strumento.  

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 

complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unità superiore per 

frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio. 

L'esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.  

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla 

lode, con deliberazione all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte 

e al colloquio.  

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, 

valutati dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame.  

Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola. 

LODE  

Ai candidati che conseguono il punteggio finale di dieci decimi può essere assegnata la Lode con 

deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 

scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

Il voto Dieci con Lode può essere proposto per: 

 ottimo livello di competenze conseguito nel triennio 

 particolare padronanza e autonomia nella gestione della prova d’esame 

 tutti 10 nelle prove d’esame. 

 

17. VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

D’ISTRUZIONE 

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi 

all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione 

espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 

 

17.2. CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME 

CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

Indicatori Descrittori Votazione 

in decimi 

Interesse L’alunno ha mostrato interesse elevato e costante nelle attività 

didattiche 

10 

Impegno Si è impegnato in modo intenso e proficuo 

Comportamento Ha sempre rispettato le regole di convivenza civile, mostrando 

eccellenti capacità di rapportarsi correttamente con gli altri per la 

costruzione del bene comune in relazione ai contesti e partecipando  

in modo attivo, propositivo e costruttivo.  

Metodo di 

lavoro 

Ha utilizzato strategie di lavoro funzionali all’apprendimento, in 

modo autonomo, organico e riflessivo evidenziando un metodo di 
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lavoro efficace e produttivo 

Grado di 

apprendimento 

Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di 

apprendimento è stata completa e continua, raggiungendo un livello di 

preparazione solido e approfondito e un’elevata e globale maturazione 

personale 

Interesse L’alunno ha mostrato interesse assiduo nelle attività didattiche 

9 

Impegno Si è impegnato in modo assiduo e proficuo 

Comportamento Ha sempre rispettato le regole di convivenza civile, collaborando 

significativamente con gli altri per la costruzione del bene comune in 

relazione ai contesti e partecipando in modo attivo e propositivo. 
  

Metodo di 

lavoro 

Ha utilizzato strategie di lavoro funzionali all’apprendimento in modo 

autonomo e riflessivo, evidenziando un metodo di lavoro sicuro ed 

efficace 

Grado di 

apprendimento 

Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di 

apprendimento è stata completa, raggiungendo un livello di 

preparazione organico e approfondito un’elevata maturazione 

personale 

Interesse L’alunno ha mostrato un vivace interesse nelle attività didattiche 

8 

Impegno Si è impegnato in modo costante 

Comportamento Ha rispettato costantemente le regole di convivenza civile, 

collaborando attivamente con gli altri per la costruzione del bene 

comune in relazione ai contesti e partecipando in modo attivo.  

Metodo di 

lavoro 

Ha utilizzato strategie di lavoro funzionali all’apprendimento in modo 

autonomo, evidenziando un metodo di lavoro efficace 
 

Grado di 

apprendimento 

Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di 

apprendimento è stata continua, raggiungendo un livello di 

preparazione organico e una completa maturazione personale 

Interesse L’alunno è stato partecipe nelle attività didattiche 

7 

Impegno Si è impegnato in modo regolare 

Comportamento Ha rispettato le regole di convivenza civile, collaborando 

positivamente con gli altri per la costruzione del bene comune in 

relazione ai contesti e partecipando in modo adeguato. 

Metodo di 

lavoro 

Ha utilizzato strategie di lavoro funzionali all’apprendimento in modo 

consapevole, evidenziando un metodo di lavoro adeguato 
 

Grado di 

apprendimento 

Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di 

apprendimento è stata soddisfacente, raggiungendo un buon livello di 

preparazione e un’adeguata maturazione personale 
 

Interesse L’alunno è stato sostanzialmente partecipe nelle attività didattiche 

6 

Impegno Si è impegnato in modo accettabile 

Comportamento Ha rispettato nel complesso le regole di convivenza civile, 

collaborando parzialmente con gli altri per la costruzione del bene 

comune in relazione ai contesti e partecipando in modo essenziale. 

Metodo di 

lavoro 

Ha utilizzato, guidato e sollecitato, strategie di lavoro funzionali 

all’apprendimento evidenziando un metodo di lavoro non del tutto 

autonomo  

Grado di 

apprendimento 

Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di 

apprendimento è stata accettabile, raggiungendo un livello di 
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preparazione basilare e una sufficiente maturazione personale 

18. CRITERI PER LA PREPARAZIONE DELLE PROVE SCRITTE ALL’ESAME 

CONCLUSIVO DEL I CICLO DI ISTRUZIONE 
 

18.1.a. Criteri per la preparazione della prova di ITALIANO 

La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il 

corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle 

alunne e degli alunni. 

Le tracce, almeno tre terne, saranno formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di 

sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del 

primo ciclo di istruzione, con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

1. testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario 

indicati nella traccia; 

2. testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere 

fornite indicazioni di svolgimento; 

3. comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 

riformulazione. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene 

proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Per decisione del Dipartimento Linguistico dell’Istituto, la prova scritta di Italiano verrà 

valutata in base ai seguenti criteri concordati: 

 

18.1.b. Griglia per la correzione della prova di ITALIANO  

 Rispondenza alle caratteristiche della tipologia testuale scelta: 

 Testo narrativo/ descrittivo 

 Testo argomentativo 

 Comprensione e sintesi  

 Prova strutturata  

 Adeguatezza del contenuto 

 Coerenza e coesione 

 Correttezza morfo-sintattica e uso della punteggiatura 

 Scelta lessicale e stile 

 

INDICATORE 10 9 8 7 6 5 4 VOTI 

Rispondenza 

alle 

caratteristiche 

della tipologia 

testuale scelta: 

□ Testo 

narrativo/ 

descrittiv

o 

□ Testo 

argoment

ativo 

□ Compren

sione e 

sintesi  

Esaurien

te ed 

originale 

Risponde

nte ed 

approfond

ita 

Approfon

dita 

Rispond

ente 

Globalme

nte 

risponden

te 

Parzialme

nte 

risponden

te 

Poco 

risponden

te 
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□ Prova 

strutturata 

Adeguatezza del 

contenuto 

 

 

 

Piename

nte 

adeguato 

ed 

originale 

Del tutto 

adeguato 

ed 

approfond

ito 

Adeguato 

ed 

approfond

ito 

 

Adeguat

o 

Alquanto 

adeguato 

Parzialme

nte 

adeguato 

e confuso 

Poco 

adeguato 

e 

lacunoso 

 

Coerenza e 

coesione 

Piename

nte 

coerente 

e coeso 

Del tutto 

coerente e 

coeso 

Coerente 

e coeso 

Abbasta

nza 

coerente 

e coeso 

Poco 

coerente e 

coeso 

Parzialme

nte 

coerente e 

coeso 

Scarsame

nte 

coerente e 

coeso 

 

Correttezza 

morfo-

sintattica; uso 

della 

punteggiatura 

Complet

amente 

corretto 

Del tutto 

corretto 

Corretto Globalm

ente 

corretto 

con 

qualche 

incertez

za nella 

punteggi

atura 

Poco 

corretto 

con 

qualche 

errore 

morfosint

attico 

Diffusi 

errori 

morfosint

attici e 

scarso uso 

della 

punteggia

tura 

Molto 

lacunoso 

con gravi 

errori 

morfosint

attici e 

punteggia

tura 

inesistent

e 

 

Scelta lessicale e 

stile 

Ricca ed 

elaborata 

Appropria

ta e 

ricercata 

Corretta 

ed 

appropriat

a 

Semplic

e e di 

uso 

comune 

Generica 

con 

ripetizioni 

Poco 

appropriat

a 

Povera 

e/o 

inappropri

ata 

 

MEDIA VOTO  
 

VOTO FINALE 
 

 

18.2.a. Criteri per la preparazione della prova di lingua straniera: lingua INGLESE e seconda 

lingua comunitaria FRANCESE) 

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa 

ad accertare “le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese 

e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali”, la 

Commissione predispone almeno tre tracce costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per 

inglese e Al per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie che possono essere anche tra loro 

combinate all'interno della stessa traccia:  

1. Questionario di comprensione di un testo  

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3. Elaborazione di un dialogo  

4. Lettera o e-mail personale  

5. Sintesi di un testo. 

  Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la Commissione sorteggia la traccia che 

sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata. Si ricorda che per le 

alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria 

per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni 

con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 

La prova scritta di lingua inglese e seconda lingua comunitaria: Francese verrà valutata in base ai 

seguenti criteri concordati in sede del Dipartimento di Lingue: 

1. capacità di comprendere un testo, sia in modo globale che dettagliato; 

2. capacità di fornire risposte adeguate, complete, coerenti ed efficaci; 

3. capacità di usare funzioni, strutture e lessico in modo corretto; 

4. capacità di produrre una lettera o una email completa, aderente alla traccia, coerente ed efficace; 
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5. capacità di produrre una sintesi di un testo narrativo evidenziando le informazioni principali  in 

modo coerente ed efficace. 

 

18.2.b. Griglia per la correzione della prova scritta di lingua Inglese e seconda lingua comunitaria: 

Francese 

 Comprensione del testo (per le tracce “comprensione di un testo”; “sintesi di un testo”) e 

Aderenza alla traccia (per “lettera o e-mail personale”) 

 Elaborazione scritta (per tutte le tracce) 

 Uso delle funzioni, strutture e lessico (per tutte le tracce) 

INDICATORE 10 9 8 7 6 5 4 VOTI 

Comprensione del 

testo / Aderenza 

alla traccia 

□ 

analitica/ 

□ 

precisa e 

pertinente 

□ 

completa / 

□ 

pienament

e 

pertinente 

□ quasi 

completa / 

□ 

pertinente 

□ 

sostanzia

le / 

□ 

sostanzia

lmente 

pertinent

e 

□ 

essenziale / 

□ 

complessiv

amente 

pertinente 

□  

parziale / 

□ 

parzialmen

te 

pertinente 

□  

limitata / 

□ 

non 

pertinente 

 

Elaborazione 

scritta 

 

articolata 

ed 

originale 

organica e 

personale 
organica e 

lineare 
chiara e 

lineare 
complessiv

amente 

chiara 

poco 

organica 
disorganica 

e 

inefficace 

 

Uso delle 

funzioni, 

strutture e 

lessico 

corretto 

ed 

appropria

to 

corretto ed 

efficace 
corretto  adeguata

mente 

corretto 

sufficiente

mente 

corretto 

parzialmen

te corretto 
scorretto  

MEDIA VOTO  
 

VOTO FINALE 
 

 

18.3.a. Criteri per la preparazione della prova di matematica 

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di 

organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni 

nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

1. problemi articolati su una o più richieste; 

2. quesiti a risposta aperta. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati 

Ogni traccia sarà articolata su quattro quesiti secondo le seguenti tipologie: 

1. Quesito geometrico; 

2. Quesito algebrico; 

3. Quesito di carattere interdisciplinare, con aspetti matematici di una situazione avente attinenza con 

attività svolte nel campo delle scienze sperimentali, della tecnologia o eventualmente di altri 

ambiti di esperienza; 

4. Quesito sulla rappresentazione di funzioni su di un sistema di assi cartesiani. 

I quesiti che dovranno essere equilibrati, graduati e con soluzioni non interdipendenti, ciascuno dei quali 

potrà essere articolato in una serie di richieste che si adattino alle esigenze dei singoli. 

Si concorda inoltre che potrà essere consentito l’uso delle calcolatrici. 

 

18.3.b. Griglia per la correzione della prova scritta di MATEMATICA 

 Conoscenza dei simboli, regole, proprietà, formule, procedimenti ed applicazione delle procedure  

 Conoscenza ed applicazione di algoritmi di calcolo algebrico 

 Conoscenza e comunicazione attraverso il linguaggio grafico 
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 Conoscenza di tematiche interdisciplinari ed uso del linguaggio specifico 

 

INDICATORE 10 9 8 7 6 5 4 VOTI 

Conoscenza 

dei simboli, 

regole, 

proprietà, 

formule,  

Procedimenti 

ed 

applicazione 

delle 

procedure 

Completa,  

approfond

ita, sicura 

ed  

Autonoma 

 

 

 

 

Completa

, sicura ed  

Autonom

a 

 

 

 

 

 

 

Comple

ta ed  

autono

ma 

 

 

 

 

Adeguata 

e con 

qualche 

imprecisio

ne 

 

 

 

 

 

Essenziale  

e con delle  

incertezze 

 

Superficia

le e 

difficoltos

a 

 

Parziale e 

gravemente 

difficoltosa 

 

 

Conoscenza 

ed 

applicazione 

di algoritmi 

di calcolo 

algebrico 

Precisa, 

approfond

ita, sicura 

ed 

autonoma 

Precisa, 

sicura ed 

autonoma 

Precisa 

e sicura 

Precisa Complessiv

amente 

corretta  

Parzialme

nte 

corretta  

Limitata   

Conoscenza e 

comunicazion

e attraverso il 

linguaggio 

grafico 

Molto 

chiara, 

sicura e 

precisa  

Chiara, 

sicura e 

precisa 

Chiara 

e 

precisa 

Complessi

vamente  

chiara e 

precisa 

Complessiv

amente 

chiara  ma 

con delle 

imprecision

i 

Lacunosa 

e incerta 

Frammenta

ria e 

impropria 

 

Conoscenza 

di tematiche 

interdisciplin

ari ed uso del 

linguaggio 

specifico 

Completa 

ed 

approfond

ita ed uso 

di un 

linguaggio 

molto 

chiaro, 

efficace, 

ricco ed 

appropriat

o 

Completa 

ed 

approfon

dita ed 

uso di un 

linguaggi

o chiaro, 

efficace 

ed 

articolato 

 

Comple

ta ed 

uso di 

un 

linguag

gio 

fluido e 

corretto  

Adeguata 

ed uso di 

un 

linguaggio   

corretto   

Essenziale 

ed uso di 

un 

linguaggio 

semplice 

ma chiaro 

Generica 

e 

lacunosa 

ed uso di 

un 

linguaggi

o incerto 

Limitata ed 

uso di un 

linguaggio 

improprio 

 

MEDIA VOTO  

VOTO FINALE  

 

18.4. Criteri e griglia di valutazione per la prova di STRUMENTO MUSICALE 

 Utilizzo dello strumento; 

 Partecipazione/integrazione collettiva nell’orchestra; 

 Utilizzo delle varie forme ritmiche 

INDICATORE 10 9 8 7 6 5 4 VOTI 

Utilizzo 

strumento 

Utilizza 

lo 

strument

Utilizza 

lo 

strumento 

Utilizza 

lo 

strumento 

Utilizza 

lo 

strument

Utilizza 

lo 

strumento 

Utilizza 

lo 

strumento 

Utilizza 

lo 

strumento 
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o 

musicale 

in modo 

autonom

o, 

complet

o e 

corretto 

 

musicale 

in modo 

completo 

e corretto 

musicale 

in modo 

corretto 

o 

musical

e in 

modo 

comples

sivamen

te 

corretto 

musicale 

in modo 

essenzial

mente 

corretto 

musicale 

in modo 

incerto  

musicale 

in modo 

incerto e 

parziale 

Partecipazione/ 

integrazione 

orchestra 

Partecip

azione/in

tegrazio

ne 

collettiv

a 

nell’orch

estra 

in 

maniera 

autonom

a, 

completa 

e 

corretta 

Partecipaz

ione/integ

razione 

collettiva 

nell’orche

stra 

in 

maniera 

completa 

e corretta 

Partecipaz

ione/integ

razione 

collettiva 

nell’orche

stra 

in 

maniera 

corretta 

Partecip

azione/i

ntegrazi

one 

collettiv

a 

nell’orc

hestra 

in 

maniera 

comples

sivamen

te 

corretta 

Partecipaz

ione/integ

razione 

collettiva 

nell’orche

stra 

in 

maniera 

essenzial

mente 

corretta 

Partecipaz

ione/integ

razione 

collettiva 

nell’orche

stra 

in 

maniera 

incerta  

Partecipaz

ione/integ

razione 

collettiva 

nell’orche

stra 

in 

maniera 

incerta e 

parziale 

 

Utilizzo forme 

ritmiche 

Utilizza 

le varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

autonom

o, 

complet

o e 

corretto 

Utilizza le 

varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

completo 

e corretto 

Utilizza le 

varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

corretto 

Utilizza 

le varie 

forme 

ritmiche 

in modo 

comples

sivamen

te 

corretto 

Utilizza le 

varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

essenzial

mente 

corretto 

Utilizza le 

varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

incerto  

Utilizza le 

varie 

forme 

ritmiche. 

in modo 

incerto e 

parziale 

 

MEDIA VOTO  

VOTO FINALE  

 

18.5.a. Criteri essenziali per la conduzione e valutazione del COLLOQUIO 

Attraverso il colloquio pluridisciplinare, la Commissione valuta il livello di acquisizione 

delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo. Il colloquio è condotto collegialmente da parte della 

sottocommissione e si sviluppa in modo da porre attenzione “soprattutto alle capacità di 

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento 

organico tra le varie discipline di studio”. 

Come previsto dal D.Lvo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e 

Costituzione. Al colloquio pluridisciplinare è attribuito un voto espresso in decimi. 
A tal proposito ciascuna sottocommissione prevede di: 
 partire dall’area scelta dal candidato, lasciandogli eventualmente la possibilità di 

prendere spunto da un suo elaborato; 

 verificare le conoscenze e le competenze acquisite dall’alunno evitando l’accertamento 

nozionistico; 

 porre tutti gli alunni in grado di manifestare quanto appreso, non limitando le 
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modalità espressive e favorendo i più svantaggiati sul piano linguistico. 

 

18.5.b. Griglia di valutazione del COLLOQUIO 
La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati: 

 Livello conoscenze dei contenuti 

 Capacità espositiva 

 Uso dei linguaggi specifici 

 Capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari 

 Capacità logiche e critiche 

 Capacità tecnico-operative nei linguaggi non verbali 

INDICATORI 10 9 8 7 6 5 4 VO

TI 

Conoscenz

a dei 

contenuti   

L’alunno 

ha 

dimostrat

o, in sede 

di 

colloquio, 

una 

conoscenz

a dei 

contenuti 

 

eccellente  

 

 

 

ottima 

 

 

 

 

 

più che 

buona 

 

buona 

 

 

sufficiente 

 

approssim

ativa 

 

non 

omogen

ea 

 

 

 

Esposizion

e 

e una 

capacità di 

esposizion

e 

 

fluida, 

organica 

ed 

esauriente 

 

 

organica 

ed 

esauriente 

 

chiara 

e 

precisa 

 

chiara 

 

 

 

semplice 

 

confusa 

 

confusa 

e 

framme

ntaria 

 

Linguaggi 

specifici 

Ha 

utilizzato 

un 

linguaggio 

specifico 

 

ricco ed 

appropriat

o 

 

 

 

appropriat

o 

 

preciso 

 

corretto 

 

 

complessiva

mente 

corretto 

 

incerto 

 

inadegu

ato 

 

Collegame

nti 

interdiscip

linari 

 

e ha 

saputo 

operare 

collegame

nti 

interdiscip

linari 

in modo 

 

autonomo

, originale 

e creativo 

 

 

autonomo 

e creativo 

 

autono

mo e 

sicuro 

 

complessiva

mente 

adeguato 

 

essenziale 

 

 

limitato 

 

 

difficolt

oso 

 

 

 

Competen

ze logiche 

e/o 

critiche 

Ha 

evidenziat

o 

competenz

e logiche 

  

sicure, 

costruttiv

e e 

critiche 

 

sicure e 

critiche 

  

sicure  

 

sostanziali 

 

modeste  

 

parziali 

 

scarse 

 

 

Capacità 

tecnico-

operative 

nei 

linguaggi 

non 

verbali 

e capacità 

tecnico-

operative 

nei 

linguaggi 

non 

verbali 

autonome 

e 

personaliz

zate 

personaliz

zate 

autono

me  

complessiva

mente 

adeguate 

essenziali incerte inappro

priate 

 

 

 

  

MEDIA VOTO 

 

VOTO FINALE 
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19. VOTO FINALE 

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti 

alle prove scritte e al colloquio. La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media 

dei voti delle prove scritte e del colloquio esprimendo un unico voto, eventualmente anche con 

frazione decimale, senza alcun arrotondamento. La media del voto delle prove con il voto di 

ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5, 

viene arrotondato all'unità superiore. 
 

20. Criteri e griglia di formulazione del GIUDIZIO GLOBALE D’ESAME 

 

INDICATORI 10 9 8 7 6 5 4 

Atteggiame

nto con cui 

il 

candidato 

ha 

affrontato 

l’esame 

Il 

candidato 

ha 

affrontato 

la prova 

d’esame 

in modo 

autonomo

, sicuro e 

responsab

ile 

autono

mo e 

sicuro 

 

 

 

responsa

bile 

consapev

ole 

 

 

superficiale poco 

responsa

bile 

irresponsa

bile 

 

Conoscenz

a dei 

contenuti 

e ha 

evidenziat

o una 

conoscenz

a dei 

contenuti 

completa, 

precisa 

ed 

approfon

dita 

comple

ta e 

precisa 

completa adeguata 

 

 

 

 

 

essenziale lacunosa confusa e 

frammenta

ria 

 

Esposizion

e 

L’esposizi

one è stata  

fluida, 

chiara, 

personale 

e corretta 

 

 

fluida, 

chiara e 

corretta 

chiara e 

corretta 

semplice 

e chiara 

complessivam

ente chiara 

non 

sempre 

chiara 

confusa 

Capacità di 

analisi, 

sintesi, 

relazioni e 

riflessione 

personale 

Ha 

dimostrat

o capacità 

di analisi, 

sintesi, 

relazioni e 

riflessione 

personale 

sicura,  

costruttiv

a e critica 

sicura e 

critica 

sicura  adeguata 

 

essenziale incerta difficoltos

a 

 

 


